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Nella tradizione goriziana  e più in generale nel mondo agroartigianale  il 
Likof è la festa delle grandi occasioni, legate ai momenti più importanti della 
vita familiare e lavorativa del contadino, come la costruzione di una casa , la 
ristrutturazione di una cantina o  la fine della vendemmia. In passato, come 
oggi, a San Floriano il mese di maggio si apriva  sempre  con i festeggiamenti 
in onore del Santo patrono del paese. Sulle tavole imbandite a festa non 
mancavano mai  le primizie, dal  vino delle precedente vendemmia affinatosi  
durante i mesi invernali e le prime ciliege. Il Likof di San Floriano – che 
prende il via sabato 24 maggio 2008 -  è un’ideale prosecuzione di 
quest’antica tradizione, momento importante  per offrire ai visitatori un 
assaggio dei frutti di questa terra: vino, olio, frutta, miele, piatti della cucina 
del Collio, ma anche una presentazione della storia, delle tradizioni e 
dell’artigianato locale, nella cornice primaverile del paese in festa! 
 
 



 
 

LIKOF 2008 : conferenza stampa 15 maggio 2008 ( Simon Komjanc) 
 
L’ intenso programma dell ‘ evento, che  peraltro rientra nei momenti 
collaterali dell’ importante  manifestazione  nazionale  del Movimento per il 
Turismo del Vino  “ CANTINE APERTE “ ( in calendario per domenica 25 
maggio)   è stato presentato giovedì 15 maggio scorso presso l’ azienda 
Formentini – Gruppo Italiano Vini di San Floriano. 
Il presidente del Comitato organizzatore , Simon Komjanc, ha riassunto la 
scaletta dei lavori che  inizieranno  al Castello Conti Formentini alle ore 
15 di  sabato 24 con una tavola rotonda  sul tema : “ Il Collio storico, fra 
passato e futuro” . 



 
 

LIKOF 2008 : conferenza stampa 15 maggio 2008 
 ( Simon Komjanc tra Robert Princic- a sinistra - e Claudio Fabbro ) 

 
 
Interverranno quali relatori il prof. Alessio Stasi ( Storie e tradizioni del 
Collio ), il prof. Francesco Marangon ( Aspetti socio-economici del territorio 
)  e l’ ing. Enologo Silvan Persolja ( Goriska Brda : evoluzione della 
viticoltura ) , con il coordinamento del  dr. agr. Claudio Fabbro  ed il servizio 
di tradizione simultanea.   
 
 
 



 
 
 

LIKOF 2008 : conferenza stampa 15 maggio 2008 
( Franca Padovan, assessore alla cultura, istruzione e politiche sociali di San Floriano )  

 
 
 
Alle ore 17 l’inaugurazione, presenti autorità regionali, provinciali e locali , 
nonché esperti delle Organizzazioni professionali agricole ed imprenditoriali 
ed in particolare i tecnici del settore vitivinicolo che –come ha ricordato  
Robert Princic del Comitato organizzatore - guideranno anche  le 
degustazioni di vini autoctoni , di cui la Ribolla gialla è leader indiscussa.  



 
 
Per gli appassionati d’enogastronomia nei vari laboratori ci sarà l’imbarazzo 
della scelta in materia di prodotti tipici  mentre, come ha sottolineato con 
favore  Franca Padovan , assessore alla cultura di S.Floriano, ampio spazio 
sarà riservato all’ arte , alle tradizioni ed a momenti d’approfondimento 
storico e letterario. 
 

 
 
 

LIKOF 2008 : conferenza stampa 15 maggio 2008 
( Komjanc, Fabbro e Padovan , da sinistra)  

 



Una suggestiva mostra fotografica  in bianco/nero  ( presso il Circolo Sedej 
) , dagli anni ’60 ai tempi nostri, sarà curata  dall’appassionato  locale Silvano 
Pittoli  ( ben 560 foto !!) mentre la dott. ssa Cristina Coari sarà presente con 

il suo recente  ed attualissimo libro “ Bye bye Tocai”  . 
 
 

Davvero consistente ed entusiasta l’adesione al LIKOF 2008 da parte delle 
realtà locali:  
collaboreranno infatti alla miglior riuscita del LIKOF  anche il Golf Hotel 
Castello Formentini oltre alle aziende agrituristiche Baronesse Tacco, Kovac, 
Daniele Stekar e Sonia Stekar, nonché le Trattorie-Gostilne Dvor,Korsic e 
Vogric. 
Ai laboratori delle degustazioni  gli enoturisti troveranno le migliori 
anteprime  vendemmia 2007 di ben  19 aziende agricole-kmetije, presenti i 
vignaioli  . 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

.  

 

 

 

Bye Bye Tocai 
 

Autrice: Cristina Coari 

Prefazione di Bruno Pizzul 

Editore: Senaus (Casa editrice in Udine) www.senaus.it  



Formato: cm 17 x 23  

Pagine: 176 

Prezzo di copertina: 16,00 euro 

 
Il libro è disponibile nelle librerie o può essere richiesto direttamente alla casa editrice all’indirizzo  

info@senaus.it 

 

 

Sono poche le persone che non hanno sentito parlare almeno una volta della diatriba, 

tra Italia ed Ungheria, del Tocai / Tokaji che da anni scuote il mondo vitivinicolo 

europeo.  

Molti tuttavia non ne conoscono che i contorni generali, gli aspetti più eclatanti del 

tipo: non potremo più chiamare tocai il nostro buon tocai!  

E semmai restano perplessi di fronte a tante prese di posizione e ad una piccola 

guerra locale che si è sviluppata in Friuli tra i “paladini” del Tocai e i sostenitori del 

nome alternativo, “Friulano”.  

 

 

 
 

Coari, Fabbro e Padovan, da sinistra ( 15.05.2008) 

 

 

Il Tocai “è più di un vitigno - sostiene Bruno Pizzul - è vocabolo plurivalente che a 

lungo ha individuato il vino bianco genericamente inteso. Sono abitudini che si 



radicano nell’uso popolare, diventano quasi patrimonio, non solo lessicale, di un 

popolo e di un territorio.” 

Ma la questione è più complessa e tocca i principi stessi della Comunità Europea. Da 

problema di etichetta a problema diplomatico: un bel salto davvero! 

Questo volume spiega come è sorto il problema, il suo evolversi ed il suo stato 

attuale,  il tutto con una prosa brillante che rende piacevole anche la lettura dei  

passaggi giuridici  apparentemente più pesanti.  

L’autrice Cristina Coari a detta di Pizzul, è infatti “abile  ad evitare la trappola della 

noia espositiva, anche quando è costretta a riprodurre documenti ufficiali, 

notoriamente poco appetibili ai comuni mortali. La lettura diventa così agevole, utile 

a fissare in maniera completa ed esaustiva i termini della questione”.   

Un libro che non termina con la parola fine poiché  la guerra del Tocai / Tokay 

sembra ancora ben lungi dall'aver incoronato un vincitore. Un libro da leggere tutto in 

un ..... sorso. 

 

 

 
 

 

 

Cristina Coari 



 

 

Cristina Coari è nata e risiede a Gorizia. 

Dopo gli studi linguistici ha conseguito la laurea in Lingue e Letterature Straniere 

presso l’Università di Udine, e in seguito il titolo di Master universitario di II livello 

in Giornalismo Scientifico e Comunicazione Istituzionale presso l’Università di 

Ferrara.  

Dal 2004 collabora con il Messaggero Veneto, redazione di Gorizia, occupandosi 

principalmente di letteratura e di cultura in generale. 

Da sempre affascinata dal mondo del vino, nel 2006, dopo 10 anni come assistente di 

volo, “atterra” 

definitivamente nella campagna friulana, dove oggi lavora come Responsabile delle 

Relazioni Esterne in un’importante azienda vitivinicola del Collio. 

Aspirante sommelier,  ha frequentato il corso (suddiviso in  tre livelli) per ottenere 

l’abilitazione professionale presso l’Associazione Italiana Sommelier, e a breve 

sosterrà l’esame per la qualifica.  

La passione per la scrittura insieme alla curiosità “enologica” e all’amore per la 

ricerca culturale sono state la molla che l’hanno spinta ad affrontare questo  delicato 

viaggio intorno a uno dei maggiori simboli della cultura e tradizione friulana, il 

Tocai. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 
Speciale San Floriano -Steverjan  di Claudio Fabbro  in 

Terre del Vino, Siena, luglio-agosto 2007 

 

 



 



 
 
 

INFO : 
 

e-mail : info@likof.org 
 

Per altre informazioni: 
0481/390237 (Robert Princic) 
338.8108678 (Simon Komjanc) 

www.likof.org 
 
 

 

claudiofabbro@tin.it 

 

335-6186627 
 

16 maggio 2008 
 
 
 


